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A FILIPPO E SASHA CHE SARANNO SEMPRE NEI NOSTRI CUORI 

 
 
 

 

 

 

 

 

 



 

4 
 

ANIMAZIONE 

NEI REPARTI PEDIATRICI 
 

 
 

 
 

 

 

LE DOLCI RICETTE DI FRANCESCA 
 

La nostra pasticcera Francesca ha continuato a deliziarci con le sue dolci 

proposte. 

Abbiamo creato con colori alimentari, pasta di zucchero e piccole 

decorazione e poi…abbiamo assaggiato! 
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  VIGILI DEL FUOCO 
 

 

 

Il 4 maggio i Vigili del Fuoco hanno incontrato i bambini in ospedale. 

Ecco alcune delle domande che i piccoli pazienti hanno preparato per loro. 
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CASA DOLCE CASA 
 

Un gioco con Ilaria Abbondandolo del Palladium Museum di Vicenza. 
 

 
 

La casa delle marmotte 
 
 

 

 

 

Non disturbare! 
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La casa del paguro 
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La casa della chiocciola 
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UN TEATRO DI SAGOME E PUPAZZI 
con Franco Mastrovita 

promosso e sostenuto da LILT 

(Lega italiana per la lotta contro i tumori) 

 

 

 

 

SEI INVITATO AL 

 

“LABORATORIO 
TEATRALE” 

 

con Franco Mastrovita 
 

 

 

 

OGNI MARTEDI’ 
 

ORE 10.00 

 

sala scuola (Pediatria) 

 

 

    
 
 

 
 
 
 
 

Franco Mastrovita ha incontrato i 

bambini ogni martedì in aula e nelle 

stanze di degenza continuando a 

incuriosire con i suoi splendidi 

burattini e pupazzi. Ogni incontro si è 

concluso con un laboratorio di 

costruzione di sagome e oggetti 

teatrali insegnandoci sempre tecniche 

diverse. 

 
 



 

11 
 

 
 

 

 

 

 

 
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 



 

12 
 

 

 
 

offerto dagli alunni della Scuola Secondaria Inferiore 

ad indirizzo musicale“D.Bosco” 

Cavazzale – Vicenza 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 mercoledì 26 APRILE 2017 alle ore 15.00 

ATRIO PRINCIPALE 

ingresso Via Rodolfi 
 

 

 

 

 
scuola in ospedale 
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UN MUSEO INCONTRA LA SCUOLA IN OSPEDALE 
 

Laboratorio a cura della sezione didattica delle Gallerie di Palazzo Leoni Montanari 

con Agata Keran 
 
 
 

S. GIORGIO E IL DRAGO 
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CAPRICCIO IN CARTOLINA 
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MOSTRA ILLUSTRISSIMO 
 

Idee nate dalle opere dell’illustratore Noma Bar 
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LE AMBRE DELLA PRINCIPESSA 
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VOGLIO L@ LUN@! 
 
 

Bruno Pozzan ha regalato alla nostra scuola una ricerca per una lezione 

sulla luna. Ha costruito per noi un pannello esplicativo, dei pieghevoli 

informativi e i modellini del missile e della strumentazione usati durante 

l’allunaggio. 
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MUSICA IN CORSIA 

 
Le professoresse di musica Luisa Carrer e Maria Grazia Zuccon Ghiotto hanno 

proposto ai bambini un percorso di musica accompagnando canti e ritmi con 

strumenti musicali.  
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“In ospedale con sentimento” 
  

è un libro collettivo che raccoglie le esperienze e le emozioni dei bambini e 
dei ragazzi incontrati a scuola. 
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CEROTTINO 
 

Abbiamo chiesto a Carlo Presotto, attore e regista della compagnia 

teatrale La Piccionaia di Vicenza, di creare per noi un teleracconto per 

far conoscere gli strumenti medici attraverso una rivisitazione 

fantastica. e far. Cambiando prospettiva il bambino ricoverato vive più 

serenamente l’esperienza della cura e partecipa in modo più attivo al suo 

percorso di crescita con la malattia. 

 

 

 
 

 

Per vedere il video del teleracconto “Cerottino” clicca su 
 

https://vimeo.com/214631462  

 

 

IN LABORATORIO CON CEROTTINO 
 

LE INTERVISTE 

 
Dopo aver visto il teleracconto di Cerottino sono state raccolte in un libro le interviste 

con le impressioni di ciascun spettatore. 
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…e’ un bambino in ospedale che sta male, sta soffrendo e ha voglia di tornare a casa. 
I bambini in ospedale non stanno bene e se stanno male, bisogna cercare di 
rallegrarli… (Alice a. 14) 
 
…incontra i medici e le persone che lo devono curare e gli strumenti cura… (Filippo 
a. 11) 
 
…c’erano i tubi per la flebo, i guanti, le farfalline, degli aghi, le garze… (Gaia a. 11) 
 
…musica calma, bella…(Tommaso a. 6) 
 
…mi ha colpito come parlava: era stranissimo! ... (Cristian a. 11) 
 
…la scena del guanto, finale, è molto dolce ed emozionante… (Mattia a. 13) 
 

 

 

 

COSA MI VIENE IN MENTE 

 
Dalla fotocopia di oggetti di cura, alla rielaborazione fantastica 
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FILASTROCCHE MEDICINALI 

 

 
 

Un libro di filastrocche e immagini 
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PROGETTO DI EDUCAZIONE ALLA SALUTE: 

“Coraggio, c’è RIC in Ospedale con te” 
 

I bambini delle classi seconde del nostro Istituto Comprensivo sono venuti in 

Ospedale e hanno visitato gli ambulatori, il nido con i bambini appena nati, la scuola 

e l’ambulanza! 

Hanno parlato con medici, infermieri e fatto tante domande. 
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I LAVORI DI SOPHY 
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I PRINCIPI GEMELLI 
 
 

C’era una volta un principe e una principessa. Erano fratello e sorella, anzi erano GEMELLI ma 
pensavano sempre in modo diverso: una amava la vita da principessa i vestiti i balli i capelli… 

l’altro voleva una vita più semplice e povera magari in mezzo alla natura. Il re però era contrario a 
questa cosa perché il principe doveva diventare re un giorno. Così decise di andare a andare a 

parlargli. 
 

RE: Figlio mio, io sto diventando vecchio ogni giorno sempre di più e tu sei giovane e forte. Un 
giorno prenderai il mio posto. 

 
PRINCIPE: Ma padre io vi capisco, ma io non potrò mai diventare re, Beatrice diventerà regina al 

posto mio, lei è più adatta. 
 

RE: Ha ha ha non credo proprio! Non te la caverai così facilmente! Tu diventerai re, NON SI 
DISCUTE!  

 
PRINCIPE: Ah povero me. Farò ciò che vuoi padre mio. 

 
RE: Bravo figliolo. Vedrai che sarai un buon re. Ora vado, ci vediamo a cena. 

 
Il principe parla al pubblico: 

PRINCIPE: Hei ragazzi, ora vi spiego l’idea che mi è venuta in mente. Io ricatterò mia sorella. 
Vedete io ho un suo ritratto che è venuto un po’ male. Io posso dirle che se lei non convincerà papà 

a non farmi diventare re, farò fare delle copie del ritratto ai nostri servitori e le spedirò in tutto il 
paese così nessuno vorrà sposarla!! Ah Ah Ah. 

 
Il principe esce e compare Beatrice che aveva sentito tutto nascosta dietro un angolo.  

 
PRINCIPESSA: Quindi lui non vuole diventare re… ma ha detto che lo farà… che cosa avrà in 

mente?  
 

PRINCIPE: Allora… Intanto devo trovare il ritratto di mia sorella e fare delle copie…. 
SERVITORI!!!  

 
RE: Figlio mio! Ho bisogno di te corri!  

 
PRINCIPE: Che cosa c’è, padre? È tutto a posto? 

RE: C’è un lupo che sta mangiando tutto e tutti. E tutti gli abitanti del Regno hanno paura di questa 
cosa. 

 
PRINCIPE: Coooosa? Io invece ho sentito un’altra cosa! C’è una fata cattiva che si traveste da lupo 

e spaventa gli abitanti e tutti gli animali del bosco. 
RE: Oh mio Dio, poveri noi! Come faremo adesso? 

PRINCIPE: Si potrebbe andare a chiedere consiglio a quella vecchietta che tutti chiamano LA 
MATTA e che invece, secondo me, è molto saggia e sa tante cose… dicono che possa prevedere 

anche il futuro! 
RE: MMMMMMM! Sì potrebbe funzionare… Va bene figliolo! Vai nel bosco incantato e trova 

quella vecchia! 
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Il principe arriva a casa della vecchia 

PRINCIPE: Ah finalmente sono arrivato! Questa deve essere la sua casa! 
 

Bussa alla porta, la vecchia esce un po’ stordita 
  

VECCHIA: Chi è? Ohi Ohi la mia povera schiena. Oh ciao giovanotto sei venuto a visitarmi? 
Cosa mi hai portato? 

 
PRINCIPE: Ehmmm mi rincresce mia cara signora purtroppo non ho nulla con me, soltanto una 

richiesta di aiuto. 
 

VECCHIA: Una richiesta? È da molto tempo che non ricevo richieste, tutti mi credono una vecchia 
matta, ma loro non sanno che io sono una strega ha il potere di prevedere il futuro. 

 
PRINCIPE: Benissimo era proprio questo quello di cui avevo bisogno, mia cara lei sarà la salvezza 

del regno! 
 

VECCHIA: Oh sarebbe un onore per me servirla vostra futura maestà! 
 

Principe guardando il pubblico 
PRINCIPE: Ma come fa a sapere chi sono che non mi sono ancora presentato? E poi… Come fa a 

sapere che diventerò re? Ah sì, giusto lei prevede il futuro! Che sbadato che sono! 
VECCHIA: Allora mio principe devi sapere che per sconfiggere la FATA CATTIVA devi 
chiamarla per nome, ma nessuno sa quale sia. Dovrai scoprilo da solo. Ora va e sbrigati!  

PRINCIPE: Grazie mille signora, le prometto che tornerò a trovarla! 
VECCHIA: Aspetta prima di andartene devo darti un avvertimento! Non guardare mai la strega 

negli occhi altrimenti ti trasformerai in un albero. 
PRINCIPE: Ok farò attenzione grazie ancora! 

 
PRINCIPE: Ah che cosa posso fare? Che cosa posso fare per scoprire il suo nome? Devo usare 

l’astuzia ….. Ho un’idea! Mi nasconderò dietro un albero e inizierò a dire molti nomi fino a quando 
lei non dirà il suo vero nome. 

 
STREGA: Ora strega, ora lupo.. 

 
PRINCIPE: Camilla, Carlotta, Nicole? 

STREGA: Come? Chi? Non sanno che mi chiamo Grunelda? Speriamo che nessuno mi abbia 
sentito. 

 
PRINCIPE: Io ti ho sentito perfida strega! Ti chiami Grunelda. 

 
STREGA: Oh no, mi liquefo mi sciolgo. 

 
PRINCIPE: Beh devo dire che sono stato bravo e che fare il re non sarà poi così male… Sì aiuterò 

tutto il regno! 
 

Il principe tornò a palazzo e comunicò al padre che sarebbe diventato re poi andò nella sua stanza e 
stracciò il brutto ritratto della sorella gemella. 

 
Emma Diletta, 12 a 
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CON UN PUNTO 
 

Roberto Pittarello ha regalato alla nostra scuola alcuni libri da rielaborare. 

Tutti i bambini che hanno voluto hanno disegnato con creatività, trasformando i 

punti in immagini diverse. 
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IL GIOCO DEL VISO 
 

Ogni lancio di dado indica una parte del viso da aggiungere al disegno. 

Chi completa per primo vince il gioco. 
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UN NUOVO CAVIARDAGE 
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UN MONDO DI DISEGNI 
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